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Il tema che collega tutti i capitoli del libro è l’Eucaristia, per
mezzo della quale tutto il mondo è considerato come un sa-
cramento della comunione con Dio. Secondo Schmemann,
finché siamo intrappolati nello schema naturale-sopranna-
turale, sacro-profano, fede e vita rimangono come realtà
antagonistiche. Di conseguenza, la vita è irredimibile e la fe-
de senza senso. Schmemann rigetta con uguale fermezza le
due tendenze che “strappano” il cristianesimo contempora-
neo – la secolarizzazione e il fondamentalismo.
La tradizione genuina ha sempre affermato la bontà del
mondo per la cui vita Dio ha dato il suo Figlio unigenito,
ma allo stesso tempo anche il male nel quale giace il mon-
do, e dice a coloro che credono in Cristo che “sono morti e
la loro vita è nascosta con Cristo in Dio” (Col 3,3).
Ma come tenere insieme – nella fede, nella vita, nell’agire –
queste affermazioni apparentemente contraddittorie, per

superare la tentazione di sceglierne una e di assolutizzarla?
La risposta viene non da teorie intellettuali, ma dall’espe-
rienza viva e ininterrotta della Chiesa rivelata e comunicata
nella sua liturgia: se tutte le cose del mondo possono essere
manifestate e accolte come dono di Dio e partecipazione
alla vita nuova, è perché fin dalle origini l’universo creato è
stato destinato e chiamato al compimento dell’economia di
Dio: “Perché Dio sia tutto in tutti” (1Cor 15,28). Proprio
da questa percezione sacramentale del mondo viene la lu-
minosa apertura cosmica della quale è compenetrata tutta la
vita della chiesa, dove il peccato è la caduta dell’uomo, e in
lui della creazione, dalla condizione elevata di questa sacra-
mentalità, a “questo mondo” che non vive più in Dio, ma
vive di sé e chiuso in se stesso, e che di conseguenza è cor-
ruttibile e mortale.

� Per la vita del mondo. Il mondo come sacramento

Nato nel 1912 in una famiglia russa di radici tedesche,
Alexander Schmemann si diresse in Francia dall’Estonia
nella sua prima infanzia. La vita dell’e-migrazione russa a
Parigi fu la sua vita fino alla partenza per l’America nel
1951. Sacerdote dal 1946, in America divenne una delle

personalità di spicco della Chiesa ortodossa. Per lunghi anni
decano del Seminario di san Vladimir a New York, è stato
uno dei teologi più rinomati a livello mondiale. I suoi studi
più apprezzati vertono soprattutto sulla liturgia, l’ecclesiolo-
gia e la storia della Chiesa. È morto nel 1983.

� Chi è Alexander Schmemann

Per chiunque si occupi di teologia e desideri approfondire
un’antropologia che parta da una visione cristiana, tenendo
conto dell’eredità della tradizione patristica, ma con una forte

sensibilità per la cultura contemporanea. Ma anche per chi è
interessato alle questioni ecumeniche.
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